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Progetto realizzato in collaborazione  

con il rifugio Alpe Piazza

una nuova strategia di accompagnamento al successo formativo



Costruire
e

promuovere  

il

successo 

scolastico 



Il seguente progetto  rivolto alle 

prime dell’Istituto Parini di Lecco  

è  realizzato in collaborazione con  

l’Alpeggio Alpe Piazza di Albaredo. 

Ci si  propone…



… di favorire e accompagnare l’inserimento degli 

studenti delle classi prime nel nuovo corso di 

studi sia dal punto di vista emotivo, relazionale 

che cognitivo metodologico e di promuovere in 

loro : benessere, senso di responsabilità e  una  

buona  motivazione nei confronti del percorso di 

studi intrapreso, fornendo, anche, un’occasione 

particolare per fare esperienza di molti aspetti 

che  caratterizzeranno il loro futuro  nella scuola 

superiore 

… di offrire la possibilità di  un’esperienza di 

autonomia ed esercizio di responsabilità 

educando al rispetto, all’aiuto reciproco, alla 

cooperazione

… di promuovere la conoscenza della storia e

della filiera produttiva dei formaggi d’alpe per

favorire un acquisto consapevole di prodotti

di qualità in accordo con il tema di Expo 2015 

Nutrire il pianeta 



… di favorire una maggiore e diretta conoscenza 

del proprio territorio facendo  sperimentare ai 

ragazzi situazioni e realtà diverse dal loro vivere 

quotidiano, ma ancora vive e presenti, e che per 

la loro tipicità possono essere promosse anche 

come itinerari di interesse turistico

… di guidare ad analizzare la ricaduta ambientale 

delle attività umane, riconoscere quelle passate e 

comprenderne  le ricadute nel presente e nel 

futuro

… di aiutare i docenti nella presentazione delle 

materie scientifiche e storiche per renderne più 

stimolante l’insegnamento 



DESTINATARI:

Gli studenti delle classi prime



PERCHÈ  l’ ALPE PIAZZA?

Perché è un territorio che ci 

permette di leggere la storia 

delle nostre genti ( paesaggio 

come fonte storica )

Per la bellezza e 

tipicità  del 

paesaggio che 

consente approcci 

emotivi e sensoriali 

diversi dal vivere 

quotidiano dei 

ragazzi
Perché  Nadia ed Eugenio  offrono  

alta professionalità e  conoscenze 

scientifico-ambientali  comunicando 

anche esperienza di vita

Perché è parte del nostro territorio

Perché è un esempio ancora vivo di 

attività economica in montagna e che 

può offrire opportunità lavorative

Per avviare alla scoperta di 

un esempio di area protetta



DESCRIZIONE  

DELL’ATTIVITA’

L’azione, progettata in collaborazione con il 

Rifugio Alpe Piazza prevede  2 incontri in 

classe con esperti di 2 ore  ciascuno   e 

un’escursione con guida di due  giorni ed 

una notte in località Alpe Piazza Albaredo 

per San Marco (SO) nel Parco delle Orobie 

Valtellinesi con visita di un alpeggio ancora 

attivo e attività di laboratorio e didattiche.



1° incontro in classe [2 ore]

“ I paesaggi della montagna”

“Cos’è l’alpeggio”:

diverse tipologie ambientali, composizione faunistica  e 

floristica

“L’organizzazione economica di un alpeggio”:

sfruttamento delle risorse, caratteristiche dei prodotti
d’alpeggio e degli insediamenti



2° incontro in classe [2 ore]

• Impostazione delle attività di approfondimento 

da condursi nel corso dell’anno scolastico



ESCURSIONE 1° GIORNO

Percorso a piedi da Albaredo al rifugio Alpe Piazza (1835 m) 

con lezione itinerante comprendente:

- valutazione delle modificazioni ambientali legate all’economia 
montana d’allevamento;

- valutazione dell’ evoluzione del paesaggio negli ultimi decenni a causa 
dell’abbandono della montagna  (dissesto idrogeologico  e 
impoverimento della biodiversità ambientale e paesaggistica);

- riflessioni sulle potenzialità economiche dell’ambiente montano

- raccolta di spunti per la costruzione di una proposta di itinerario 
naturalistico-gastronomico

Nel pomeriggio :

escursione con analisi delle diverse tipologie di alpeggio e mappatura
dell’alpeggio ALPE PIAZZA

attività di monitoraggio ambientale

Cena con  educazione al gusto con i prodotti tipici di alpeggio e 
cucina tradizionale come fonte di conoscenza dell’economia locale.



ESCURSIONE 2° GIORNO

-In mattinata :
attività laboratoriali comprendenti:  
-lavorazione del latte secondo le tecniche

tradizionali della caseificazione alpina per 
arrivare a un prodotto di alta qualità

( conoscenza della filiera produttiva dei formaggi
d’alpe e indicazioni per una scelta e un acquisto 
consapevole dei prodotti )

- classificazione e schedatura delle specie 
vegetali individuate nei pascoli in Alpe Piazza

-Nel pomeriggio: 
discesa ad Albaredo e visita di una stalla di 

montagna, della sala multimediale della “Porta 
del Parco” e/o del caseificio di Albaredo



L’ALPE PIAZZA



Decalogo del 

Visitatore

Joëlette

SENTIERO



Il Parco delle Orobie Valtellinesi ha acquistato nel febbraio 2008, 

grazie al supporto economico della Banca popolare di Sondrio, una 

Joëlette.

La Joëlette, inventata da un alpinista francese, Joël Claudel, è una 

speciale carrozzella da fuori-strada a una sola ruota con sospensione e 

freno, tenuta da due accompagnatori mediante appositi bracci davanti 

e dietro.

La Joëlette consente anche ai disabili motori non deambulanti di 

partecipare a escursioni in montagna, ad uscite di educazione 

ambientale e in genere ad attività in ambiente naturale.

La Joëlette per i 

disabili motori



Decalogo del Visitatore
1. Quando sei nel Parco, cerca di componenti nel modo più “ecologico”possibile: consuma 

poco, disturba meno ancora.

2. Rispetta le abitudini, gli usi, le tradizioni ed il lavoro di coloro che vivono nel parco.

3. I veicoli a motore servono per avvicinarsi al Parco e percorrerne le arterie principali non 

per entrare nel cuore della natura.

4. Percorri almeno un paio di itinerari naturalistici a piedi. Assapora il distacco dalla civiltà 

moderna e tecnologica e cerca di capire a fondo l'ambiente in cui ti trovi, 

immedesimandoti nella natura.

5. Non raccogliere fiori, non spezzare rami o incidere tronchi.

6. Non accadere fuochi (se noi nei luoghi consentiti). Il peggior nemico dei boschi è il fuoco.

7. Se hai la fortuna di osservare gli animali selvatici, comportati con rispetto e discrezione. 

Non schiamazzare, non inseguirli, ma godi nel più assoluto silenzio quei preziosi istanti di 

contratto con la natura selvaggia, sempre più rara nel mondo, che certamente non 

dimenticherai.

8. Non lasciare tracce evidenti del tuo passaggio o rifiuti.

9. Segnala subito al personale o alla Direzione del Parco inconvenienti di rilievo da te 

riscontrati, in modo che si possa cercare di intervenire tempestivamente per eliminarli.

10. suggerisci proposte per favorire il Parco nel perseguimento degli obiettivi di 

conservazione, promozione, ricerca, didattica e sperimentazione.




























